
 

Nuovo importante passo in avanti per 

l’Associazione per lo sviluppo delle Valli del 
Cilento Interno, che raggruppa i sindaci di 29 
comuni del Cilento al fine di concorrere alla 
realizzazione di un grande progetto che pos-
sa favorire la crescita delle aree interne pun-
tando sulle potenzialità dei comuni convolti. I 

sindaci si sono incontrati presso l’aula consi-
liare del comune di Roccadaspide per nomi-

nare il presidente e gli otto membri del Co-
mitato di Coordinamento. Un incontro vivace 
ma proficuo, che è stato l’occasione per i 
sindaci di incontrarsi e confrontarsi sulla 
scelta dei propri rappresentanti, dopo la sot-

toscrizione del protocollo d'intesa con la Re-
gione Campania a gennaio scorso, e dopo un 
recente incontro che si è svolto nei giorni 
scorsi a Vallo della Lucania.  
Dopo un breve confronto tra  presenti, è sta-
to nominato Presidente all'unanimità il sinda-
co di Roccadaspide, Girolamo Auricchio. Suc-

cessivamente è stato nominato il Comitato di 
Coordinamento, composto da un referente 

per ogni area del territorio: oltre a Girolamo 

Auricchio e al sindaco di Vallo della Lucania, 
Tony Aloia, sono stati nominati quali membri 
del Comitato il sindaco di Monteforte Cilento 
Antonio Manzi, il sindaco di Novi Velia Maria 
Ricchiuti, il sindaco di Laurino Romano Gre-
gorio, il sindaco di Aquara Pasquale Brenca, 

il delegato del comune di Perito Edmondo 
Lava. Per quanto riguarda l’area Alburni, 

sebbene sembrasse naturale che la scelta 
dovesse ricadere sul sindaco di Bellosguardo 
Geppino Parente dato l’impegno iniziale per il 
progetto al fianco di Auricchio,  ma i sindaci 
dell’area hanno indicato il sindaco di Corleto 

Monforte Antonio Sicilia.  
“Ringrazio tutti i sindaci per la scelta – com-
menta il sindaco di Roccadaspide Girolamo 
Auricchio – lavoreremo alacremente per non 
sprecare questa grande opportunità di cre-
scita per il nostro Cilento”. 
Al termine della discussione, durata diverse 

ore, con un clima più rilassato, è stato indivi-
duato il comune di Roccadaspide come sede 

legale dell'Associazione per lo sviluppo delle 
Valli del Cilento Interno, mentre per una 
questione anche geografica è stato scelto il 
comune di Piaggine come sede di rappresen-
tanza dell’organismo.   
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Il Presidente è il sindaco di Roccadaspide 

Girolamo Auricchio 
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L’area antistante il campo sportivo 

“Passeri” di Castel San Lorenzo potrebbe 

essere riqualificata e arricchita di nuove 

strutture per lo sport e il tempo libero: 

l’amministrazione comunale ha infatti ap-

provato il progetto definitivo - esecutivo 

per i lavori di riqualificazione dell'area, per 

un importo complessivo di € 399.541,98. 

La zona che circonda il campo da calcio di 

località Infitina diventerà, secondo gli au-

spici dell’amministrazione guidata da Gen-

naro Capo, un’area dedicata alla pratica di 

altre attività sportive, come il tennis e il 

calcetto, oltre al calcio che già viene perio-

dicamente praticato; saranno realizzati una 

zona parcheggio e vari piccoli impianti per 

fare in modo che un’area molto vasta oggi 

inutilizzata venga sistemata. 

L’amministrazione comunale ha incaricato 

il responsabile dell'UTC arch. Giovanni Fe-

niello di predisporre una progettazione de-

finitiva-esecutiva per i lavori, intenzionata 

a finanziare l’opera accedendo ai fondi Eu-

ropei attraverso i bandi Regionale di pros-

sima apertura; successivamente la giunta 

comunale, su proposta del sindaco, ha ap-

provato il progetto, che ora potrà essere 

candidato a finanziamento.  

“Oltre alla riqualificazione dell’area anti-

stante l’impianto sportivo – afferma il sin-

daco Gennaro Capo – stiamo anche ap-

prontando un regolamento per l’utilizzo sia 

del campo sportivo sia degli altri beni co-

munali in modo da avere delle norme di 

riferimento. Stiamo valutando di dare n 

gestione il campo, anche tenendo conto 

delle associazioni sportive che attualmente 

organizzano tornei e iniziative sportive”.  

 

Castel San Lorenzo. Bando per la riqualificazione dell’area 

antistante il campo sportivo 
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Proseguono velocemente i lavori al 

centro storico di Roccadaspide fi-

nalizzati a ridare decoro ad 

un’area importante della città, ri-

qualificandola e restituendole il 

giusto ruolo. Il progetto prevede il 

recupero e la valorizzazione della 

viabilità di accesso al centro stori-

co e la riqualificazione dell’area 

intorno al castello medievale. I la-

vori stanno comportando il rifaci-

mento di tutti i sottoservizi, 

dell’impianto di illuminazione, del-

la pavimentazione della piazza per 

circa 4000 metri quadrati e la so-

stituzione con basolato in pietra 

lavica: i vasuli riutilizzati sono già 

stati collocati nelle adiacenze del 

Castello Giuliani; è in corso la 

messa in opera e il ripri-

stino della pavimentazio-

ne lungo via Mazzini, XX 

Settembre e G. Giuliani e 

l’installazione di gradini in 

pietra locale. Saranno e-

seguiti inoltre, lavori di 

riqualificazione di via Lar-

go F.lli del Giudice, 

dell’area antistante la 

chiesa della Natività, che 

sarà tinteggiata insieme 

al campanile, sulla scali-

nata che dà accesso alla chiesa e 

sui giardini pubblici.  

L’intervento da 3 milioni e 800mila 

euro prosegue dunque con celerità 

ed entro luglio la piazza avrà il suo 

nuovo volto. Questa certezza fa 

meglio sopportare ai cittadini e ai 

commercianti i disagi di questo 

periodo, dovuti a problemi di traf-

fico e parcheggio. 

I dati dell’impresa che si aggiudi-

cherà i lavori per la realizzazione 
del parco archeologico di Monte 

Pruno di Roscigno, il cui bando di 

gara è stato pubblicato, saranno 
trasmessi alla prefettura. La stes-

sa regola varrà per tutti gli appal-
ti che riguarderanno opere da re-

alizzare a Roscigno. Lo ha deciso 
il sindaco Pino Palmieri che, per 

tutelare il comune e la stessa dit-
ta aggiudicataria, ha deciso di se-

guire la via della massima traspa-
renza.  

Dopo le numerose campagne di 
scavo che nel secolo scorso han-

no portato alla luce numerosi re-

perti, oggi Monte Pruno è al cen-
tro di un intervento del valore di 

600mila euro che serviranno per 
evidenziare lo straordinario valo-

re del sito archeologico, nel quale 
sono stati ritrovati preziosi pezzi 

provenienti da ricchi corredi fune-
rari ed una sepoltura principesca. 

Attualmente alcuni degli oggetti 
ritrovati sono esposti al Museo 

archeologico di Roscigno, mentre 
la maggior parte è custodita 

presso il Museo Provinciale di Sa-

lerno.  

Roscigno. Pubblicato il bando per 

i lavori a Monte Pruno 

Roccadaspide. Proseguono i lavori di  

riqualificazione della piazza 
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Tra i 61 Comuni assegnatari delle 

risorse Cipe nel Sud Italia ci sono 
anche cinque comuni della pro-

vincia di Salerno. Tra questi Otta-

ti, che grazie al decreto Sblocca 

Italia ha ottenuto un finanzia-
mento di 210mila euro per l'am-

pliamento e il completamento 
dell'impianto sportivo polivalente 

"Marino Biagio". Con un prece-
dente finanziamento di circa 

700mila euro l'amministrazione 
ha potuto iniziare i lavori per il 

campo sportivo, ed ora la struttu-

ra potrà essere completata a be-
neficio degli sportivi del territorio. 

Si tratta di fondi assegnati dal Ci-
pe per il completamento di opere 

appaltabili al 30 aprile e cantiera-
bili al 31 agosto.  

Oltre a Ottati, hanno ottenuto im-

portanti finanziamenti i comuni di 
Colliano, Cuccaro Vetere, Stella 

Cilento e Teggiano. Cinque milio-
ni e 600 mila euro al Comune di 

Colliano per il restauro di Palazzo 
Borriello da adibire a scuola di al-

ta formazione enogastronomica, 
quasi due milioni e mezzo al Co-

mune di Cuccaro Vetere per il re-

cupero dell’ex convento San 
Francesco, oltre 400mila euro per 

il Comune di Stella Cilento per la 
ristrutturazione e la messa in si-

curezza della scuola materna. 

Ottati. Fondi Cipe per 210mila euro per sistemare 

il campo sportivo 
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Il vecchio municipio della storica 
piazza Umberto I a Castel San 

Lorenzo sarà presto utilizzato co-
me location per il cineforum, sede 

del museo della civiltà contadina 
e infopoint comunale. Le attività 

saranno espletate con il supporto 
di due lavoratori socialmente utili, 

dal momento che il comune di 

Castel San Lorenzo e l’Ente Parco 
nazionale del Cilento, Vallo di 

Diano e Alburn hanno stipulato 
un’apposita convenzione. 

Secondo l’amministrazione comu-
nale retta da Gennaro Capo, il 

vecchio comune potrebbe ospita-
re gli oggetti del Museo della Ci-

viltà contadina, che si trova anco-
ra nella scuola media, chiusa per 

inagibilità strutturale. Una parte 
dei reperti potrebbe essere collo-

cata nel vecchio munici-
pio mentre l’altra potreb-

be essere dislocata in 
vari spazi del centro sto-

rico. Inoltre vista la pre-
senza all’interno della 

struttura di una sala con 
video proiettore, e consi-

derato che la sala può 

ospitare almeno una 
ventina di persone, po-

trebbe essere utilizzata 
anche per la proiezione 

di film. Il sindaco e la 
sua amministrazione si 

dicono disponibili a met-
tere la struttura a disposizione 

delle varie Associazioni del terri-
torio. Il vecchio municipio inoltre 

continuerà ad essere sede di info-

point dell’Ente Parco e sarà la se-

de anche dell’infopoint comunale. 
 

Castel San Lorenzo. Il vecchio municipio diventa 

infopoint 
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Il comune di Roccadaspide solle-

cita la provincia di Salerno per 

completare l’edificio destinato a  

centro per l’impiego i cui lavori 

sono fermi da tre anni per una 

vicenda giudiziaria che ha coin-

volto la ditta esecutrice dei 

lavori. Il sindaco Girolamo 

Auricchio ha inviato una 

lettera al presidente della 

provincia per proporre una 

soluzione al problema: ulti-

mare l’opera a spese del 

comune e dietro cessione 

dell’immobile con comoda-

to gratuito, per evitare che 

l’edificio a tre piani che do-

mina località Santa Rosa, 

ultimato esteriormente da 

almeno due anni, possa ri-

manere un’opera incompiuta. Il 

rischio, per Auricchio, è che il 

maestoso edificio destinato a 

struttura d’eccellenza in grado di 

soddisfare le esigenze anche di 

spazio, dei numerosi utenti dei 

comuni limitrofi che afferiscono al 

centro, possa rimanere una cat-

tedrale nel deserto. Senza consi-

derare i notevoli costi di fitto che 

si pagano ogni anno per l’attuale 

sede, al centro della città, pari a 

17.400 euro, che potrebbero es-

sere risparmiati se il comune po-

tesse avere in concessione la 

s t r u t t u r a .  L a  v o l o n t à 

dell’amministrazione di accelerare 

i tempi è testimoniata da un re-

cente sopralluogo congiunto dal 

comune di Roccadaspide e 

dall’ingegnere Antonio Colucci 

con l'individuazione delle opere 

ancora da completare, e dalla ri-

chiesta di un nuovo sopralluogo 

per stabilire la cifra necessaria al 

completamento dell’opera.  

La Provincia di Salerno ha pubbli-
cato il bando per  lavori di messa 

in sicurezza della strada provin-
ciale 12, nel comune di Corleto 

Monforte, e della strada provin-
ciale 342 nel comune di Sacco, 

necessari a seguito di notevoli 

movimenti franosi sulle due ar-
terie. La SP 12 lunga oltre 22 

km, attraversa Controne, Ca-
stelcivita, Ottati, Sant’Angelo a 

Fasanella e Corleto Monforte: il 
tratto interessato dal progetto, 

che prevede per i due interventi 
una spesa di 900 mila euro, 

si snoda dal bivio San Vito 

all’innesto con la SS 166. 
La SP 342 è lunga oltre 11 

km, e va dall’innesto della 
SS 166 nel comune di Ro-

scigno all’innesto della SP 
11 nel Comune di Sacco. Gli 

interventi sono necessari 
per assicurare le condizioni 

minime di sicurezza della 
sede stradale, salvaguar-

dando l'aspetto paesaggisti-
co naturale del territorio, 

che ricade nel perimetro del 
parco nazionale del Cilento, 

Vallo di Diano e Alburni. Gli inter-

venti mirano al ripristino del pia-
no carrabile delle due strade, at-

traverso la realizzazione di opere 

di consolidamento della carreg-
giata franata. In particolare, vista 

la necessità di salvaguardare la 
pubblica incolumità garantendo 

un intervento in linea con le ca-
ratteristiche paesaggistiche 

dell’area, si prevede la realizza-
zione di gabbionate e paratie di 

pali che verranno posizionate per 
contenere i tratti di carreggiata in 

dissesto franoso.  

Bando di gara per lavori sulle 

strade provinciali 12 e 342 

Roccadaspide. Il comune sollecita la  
Provincia per il Centro per l’Impiego 
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Hanno ricevuto una sorpresa inattesa e 

gradita gli studenti del gruppo H dell'Isti-

tuto di Istruzione Superiore "Parmenide" 

di Roccadaspide: sono gli alunni speciali 

che frequentano l'Istituto Tecnico, dai 

quali i docenti del gruppo, coinvolgendo 

gli altri studenti e persino il personale non 

docente, hanno saputo tirare fuori il me-

glio in questo anno scolastico che sta qua-

si per finire. E molto speciali li ha definiti 

Flavio Insinna, celebre attore e conduttore 

della trasmissione Rai Affari Tuoi, che ha 

inviato sei foto con dedica personalizzata 

a ciascuno degli alunni del gruppo H. Per 

ciascuno una frase, un saluto. Un ricordo 

destinato a diventare incancellabile. Tutto 

è iniziato nel periodo pasquale quando il 

gruppo di allievi con il prezioso aiuto dei 

professori ha deciso di inviare alla reda-

zione di Affari Tuoi dei doni realizzati 

proprio da loro: delle uova di gallina 

svuotate e dipinte a mano. Ad una prima 

iniziale mancata risposta, gli insegnanti 

non si sono fatti scoraggiare ed hanno 

contattato Flavio Insinna su facebook. La 

risposta in questo caso è stata immediata. 

L'attore ha risposto annunciando una sor-

presa per i ragazzi. Sorpresa che è giunta a 

Roccadaspide per posta in una busta spe-

dita dagli studi Rai di Roma. All'interno 

c'erano delle foto con autografo dell’attore 

per ciascuno dei ragazzi. Una sorpresa ed 

una gioia per i ragazzi la scuola e per le 

famiglie. Si tratta della conferma, se mai 

ce ne fosse stato bisogno, del grande lavo-

ro del gruppo H, spesso sconosciuto ai più 

e poco apprezzato, che invece è grandissi-

mo. E' la prova che anche in un istituto 

superiore gli studenti portatori di handicap 

possono condividere un percorso di cre-

scita comune con gli altri studenti. Natu-

ralmente in questo anno scolastico i ragaz-

zi non hanno solo socializzato ma hanno 

lavorato per affinare le proprie attitudini e 

migliorare le proprie abilità. Lo dimostra-

no i lavori manuali realizzati in questi me-

si, partendo dai più recenti: le uova di Pa-

squa avevano un significato che va oltre il 

messaggio pasquale; le maschere di Car-

nevale sono state disegnate dagli stessi 

studenti; il bellissimo presepe che ha fatto 

bella mostra di sé nell'atrio della scuola e 

il singolare albero di Natale, che i ragazzi 

si sono procurati e su cui hanno lavorato: 

le carte delle briosche dipinte dai ragazzi 

sono diventate i tetti delle case del prese-

pe, le palline dell’albero di Natale erano i 

fondi di bottiglie di plastica destinate alla 

spazzatura ma recuperate e restituite a 

nuova vita. Insomma un lavoro meticoloso 

e significativo, che rappresenta un motivo 

di orgoglio per i docenti, per il Dirigente 

Scolastico, professore Mimì Minella, e per 

le famiglie: tutti insieme a lavorare siner-

gicamente per obiettivi comuni: superare 

le barriere culturali e giungere ad una vera 

integrazione, concetti che a Roccadaspide 

da anni ormai sono di casa. 

Gradita sorpresa per alcuni studenti 
dell’Istituto Tecnico di Roccadaspide 

Nell'aula consiliare del Comune di Castel 

San Lorenzo, alla presenza di circa 150 

alunni della Scuola Secondaria di Primo 

grado dell'I.C. di Castel San Lorenzo e 

Felitto, si è concluso il Progetto 

"Educazione alla legalità, sicurezza e giu-

stizia sociale" a. s. 2014/2015. Dopo i sa-

luti iniziale del Dott. Sante Massimo La-

monaca, Project Manager del Progetto e 

dell'Assessore ai Servizi Sociali del Co-

mune di Castel San Lorenzo, Fiorenzo 

Valletta,  è iniziato il format 

“eXpressioni...incontri di vita”, tenuto 

dall'esperto in percorsi di prevenzione del-

le dipendenze Mimmo Santoro. L'Esperto 

è Responsabile Progetti ed Eventi dell'As-

sociazione "Verso la vita"- onlus  referen-

te al sud, fra l'altro, per la Comunità di 

San Patrignano di Rimini, e Presidente 

dell'Associazione di volontariato "ho un 

sogno - Movimento" che  promuove e rea-

lizza forme di solidarietà sociale e di im-

pegno civico tese a superare 

l’emarginazione, al miglioramento della 

qualità della vita, alle relazioni umane, al 

reinserimento sociale delle persone che 

soffrono di dipendenza, attraverso attività 

finalizzate e percorsi di prevenzione. Gli 

alunni hanno ascoltato la storia di Silvia, 

testimonial d’eccezione, ed il percorso che 

l'ha portata alla dipendenza di sostanze 

con le inevitabili gravi conseguenze socia-

li, comportamentali, psicologiche, talvolta 

psichiche. 

Durante il racconto vi sono stati momenti 

musicali, contributi visivi e cenni scienti-

fici, attraverso i quali gli alunni hanno os-

servato e compreso i devastanti effetti che 

la droga provoca a livello cerebrale.  

Il format ha raggiunto il massimo della 

valenza quando ha avuto luogo il dialogo 

tra Silvia e gli alunni, tanto da generare un 

costruttivo momento di “peer education” 

(educazione tra pari). Dunque non grilli 

parlanti, professori o maestri di vita ma 

solo voci e parole di chi ha raccontato una 

storia. Una storia vera.     

A Castel San Lorenzo successo per il progetto 

“Educazione alla legalità” 



 
Marzo-aprile-maggio 2015 Voci dal Cilento 

 

Pagina 6  CORLETO MONFORTE SANTANGELO A FASANELLA OTTATI AQUARA CASTELCIVITA CONTRONE  

 

Cooperazione con la Bcc Aquara 
Grazie a “Piazza Cooperativa” risparmi per famiglie e imprese nell’acquisto sia di beni che di servizi 

La Banca di Credito Cooperativo di Aquara, 
al fine di perseguire in maniera sempre più 
concreta e moderna gli obiettivi di mutuali-
smo sui quali fonda la sua attività, ha deciso 

di offrire ai propri Soci e Clienti la possibilità 
di attivare tra di loro un virtuoso circuito che 
consente di realizzare economie nell’acquisto 
di beni e servizi e contemporaneamente di 
sviluppare l’attività d’impresa: il portale Piaz-
za Cooperativa. Realizzato e gestito dalla 
Gorga&Gorga srl, Piazza Cooperativa costi-

tuisce un nuovo e potente supporto strategi-
co capace di rafforzare il legame 

socio/cliente-banca e di promuovere e tute-
lare l’economia locale. Il marchio “Piazza 
Cooperativa” richiama i valori che un tempo 
caratterizzavano la piazza quale luogo di 

scambi commerciali e aggregazione sociale 
per antonomasia e sottolinea la centralità 
della BCC nel panorama economico del terri-
torio anche come motore degli affari e dello 
sviluppo sociale. Scopo del servizio Piazza 
Cooperativa è semplificare, agevolare e svi-

luppare l’interscambio commer-
ciale all’interno della comunità di 
Soci e Clienti della Banca che, 
anche grazie a questo nuovo ser-

vizio, attiva un virtuoso volano 
economico e mutualistico basato 
sul potenziale di produzione e 
spesa espresso da migliaia di soci 
e clienti. Usando un termine colo-
rito, possiamo dire che Piazza 
Cooperativa, attraverso le sue 

funzionalità, contribuisce ad au-
mentare “il P.I.L.” del territorio di 

competenza della Banca. La lun-
gimirante scelta di offrire Piazza 
Cooperativa ai propri Soci e 
Clienti, pone l’accento su quanto 

la Banca di Credito Cooperativo di Aquara sia 
attenta all’innovazione vista come strumento 
per adeguare all’evoluzione dello scenario i 
valori istituzionali su cui si fonda l’attività del 
Credito Cooperativo. 

Piazza Cooperativa offre ai Soci e Clienti del-
la BCC molti vantaggi che sono rivolti in ma-
niera diversa sia a commercianti, imprendi-
tori e professionisti sia a chi non offre pro-
dotti o prestazioni professionali, ma ne ricer-
ca sul mercato locale. 

Supporto e strategie per lo sviluppo 

Questi i servizi offerti dalla Bcc Aquara con Piazza 

Cooperativa. Professionisti, commercianti e im-

prenditori possono caricare nel motore di ricerca le 

proprie attività scegliendo di riservare agli utenti 

di Piazza Cooperativa una scontistica dedicata.  Gli 

utenti che cercano un determinato prodotto o ser-

vizio, consultando il portale, possono scegliere di 

acquistarlo presso un altro utente risparmiando e 

perfezionando il virtuoso circuito mutualistico.  

Imprenditori, commercianti e professionisti hanno 

a disposizione una serie di strumenti pubblicitari 

ad altissimo livello di penetrazione sul mercato 

territoriale di riferimento e accessibili a un costo 

simbolico. Tutti gli utenti hanno la possibilità 

d’inserzionare beni, oggetti, offerte e proposte di 

lavoro su “Mercato Cooperativo” attivando in tal 

modo, grazie alla Banca, virtuosi scambi commer-

ciali all’interno del territorio. Tutti i Soci e i Clienti 

registrati possono promuovere sul calendario di 

Piazza Cooperativa i propri eventi d’interesse com-

merciale e/o culturale in modo da mettere sempre 

più in collegamento le loro iniziative con il territo-

rio.  Gli utenti possono ricevere tempestivamente 

le comunicazioni della Banca direttamente su pc, 

tablet e smartphone. Piazza Cooperativa è un ser-

vizio destinato esclusivamente ai Soci 

e ai Clienti della medesima Banca che 

saranno quindi gli unici fruitori delle 

sue potenzialità. Per garantire questa 

esclusività sono previste procedure di 

validazione all’atto della registrazione 

e criteri d’identificazione tra i quali 

una tessera dotata di “codice QR” e 

“codice a barre”. Il portale è dotato di uno specifi-

co applicativo volto a rendere semplice e immedia-

ta la fruizione dello strumento anche da parte di 

anziani e persone con nessuna esperienza infor-

matica inoltre tutte le sue pagine sono corredate 

d’istruzioni e l’architettura d’insieme è studiata per 

richiamare procedure ad ampia diffusione. La scel-

ta di dedicare una sempre maggiore attenzione 

alle nuove opportunità offerte dalla rete internet 

qualifica la Banca di Credito Cooperativo di Aquara 

come una realtà al passo con i tempi e capace di 

promuovere, non solo la crescita economica del 

territorio, ma anche la sua evoluzione sociale e 

culturale. In un mondo dove internet globalizza 

tutte le forme di business tendendo ad accentrarle 

nelle aree di più forte economia, Piazza Cooperati-

va e la Banca di Credito Cooperativo di Aquara, si 

pongono come alfieri di un innovativo “localismo 

tecnologico” che offre nuove possibilità e rappre-

senta lo strumento di tutela del territorio per man-

tenere e sviluppare al suo interno lo scambio di 

beni e servizi. In conclusione, certi che Soci e 

Clienti sapranno apprezzare quest’utile iniziativa, 

la Banca rilancia come un augurio, lo slogan di 

questo servizio: mettiamo in moto l’economia del 

territorio. 

Non si ferma l’impegno della Bcc Aquara per quan-

to riguarda l’autoriforma del credito cooperativo. 

Nella proposta firmata dal direttore generale, Anto-

nio Marino, é stato aggiunto un nuovo punto. “Gli 

incarichi devono essere ricoperti per un solo manda-

to, con la conseguenza che debbono essere poi asse-

gnati a rotazione. - spiega Antonio Marino, direttore 

generale della Bcc Aquara - Anche questo fa parte 

del percorso da intraprendere in seno alle banche di 

credito cooperativo per evitare scontri ed essere più 

virtuosi come banca”. Proprio in merito all’impegno 

della Bcc Aquara in materia di autoriforma del siste-

ma del credito cooperativo l’Associazione Asia, il 

cui presidente regionale è Flavio Boccia, ha sottoli-

neato la capacità dell’istituto di credito presieduto da 

Luigi Scorziello di “essere al fianco di famiglie ed 

imprese. Motivo per sostenere concretamente 

l’autoriforma del credito cooperativo promossa dalla 

Bcc Aquara”. 

CREDITO COOPERATIVO 

Riforma, nuovo impegno 
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Voci dal Cilento 

La città di Roccadaspide è tra le due 
realtà della provincia di Salerno ad 

essere stata individuata dal Coni per 
lo svolgimento di Educamp, progetto 
che propone - nel periodo estivo - 

programmi di attività motoria e 
sportiva polivalente, prevalentemen-

te a carattere ludico-aggregativo. 
Alla provincia di Salerno sono state 
assegnate in tutto 3 settimane, delle 

quali per la prima volta una è stata 
affidata ad una cittadina con meno 

di 20mila abitanti. Oltre a Roccada-
spide è stata individuata Giffoni Valle 

Piana. Le attività relative a Roccada-
spide, che ospiterà Educamp dal 29 
giugno al 5 luglio, sono state affidate 

all'Asd Polisportiva e si svolgeranno 
al palazzetto dello sport inaugurato 

a novembre; mentre per quanto ri-
guarda Gffoni Valle Piana si svolge-
ranno al centro sportivo Fiore Club. 

Nelle due città arriveranno numerosi 

piccoli atleti oltre a 
campioni italiani che 

si sono affermati in 
varie discipline spor-
tive e dirigenti del 

C.O.N.I. nazionale. Il 
programma di Edu-

camp prevede, oltre 
a numerose attività 
sportive, la predispo-

sizione di un menù 
settimanale, sano ed 

equilibrato, dove o-
gni sede Educamp 

potrà “regionalizzare” 
la proposta alimenta-
re utilizzando prodotti delle risorse 

agro-alimentari del proprio territorio. 
Nella sua 6^ edizione, il Progetto 

Educamp si arricchisce della collabo-
razione dell’Istituto di Medicina e 
Scienza dello Sport del Coni (IMSS) 

e della Federazione Medico Sportiva 

Italiana (FMSI) che cureranno 

l’alimentazione dei giovani camper.  

Ancora problemi sulla strada pro-

vinciale 12 che attraversa gli Al-

burni. La caduta di un masso an-

che se di modeste dimensioni av-

venuta di notte a Sant'Angelo a 

Fasanella minaccia la percorribilità 

dell'arteria che parte da Corleto 

Monforte e arriva a Controne. Un 

problema non nuovo considerato 

che non è la prima volta che dei 

massi si staccano dal costone roc-

cioso. I carabinieri della stazione 

di Sant’Angelo a Fasanella 

hanno segnalato la caduta 

della pietra, avvenuta a cir-

ca 350 metri dall'imbocco 

con la Sp 247, in direzione 

di Corleto Monforte; i mili-

tari dell’Arma hanno rimos-

so il masso per evitare peri-

coli per chi viaggia. Ma il 

problema della fragilità del 

territorio resta e se il comu-

ne non provvederà ad invi-

tare i proprietari del costo-

ne roccioso di intervenire 

per la messa in sicurezza, 

la Provincia di Salerno sarà co-

stretta a chiudere nuovamente 

l'arteria, come due anni fa, quan-

do per un problema simile la stes-

sa arteria è rimasta chiusa per di-

versi mesi, con evidenti problemi 

e disagi per i cittadini degli Albur-

ni. Intanto questa mattina i tecnici 

del Settore Manutenzione della 

Provincia hanno compiuto un so-

pralluogo per verificare la situazio-

ne, prima di prendere una decisio-

ne sull’eventuale chiusura della 

strada. Contestualmente sono sta-

ti individuati i proprietari dei terre-

ni a monte del tratto interessato, 

che saranno contattati e invitati a 

fare operazioni di pulizia e disgag-

gio dei massi che potrebbero, nel 

tempo, rotolare a valle mettendo 

così a rischio il transito in sicurez-

za sulla sottostante strada provin-

ciale. 

Voci dal Cilento 
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Al via a Roccadaspide i lavori del progetto 

"Divertirsi esplorando la natura" per il quale 

il comune  ha ottenuto un finanziamento di 

250mila euro di fondi Pirap. Il progetto pre-

vede il recupero di un sentiero di 2700 metri 

che parte dall’abbeveratoio in località Forma, 

in montagna, per giungere alla fonte in loca-

lità Germanito. Il sentiero sarà sottoposto a 

lavori di ripristino con la realizzazione di aree 

pic-nic a servizio della popolazione e dei turi-

sti. I lavori prevedono il rivestimento dell'ab-

beveratoio con pietra locale, il posizionamen-

to di tavoli e panche e cestini portarifiuti in 

legno di pino, la realizzazione di barbecue in 

pietra locale, il posizionamento di adeguata 

cartellonistica, la pavimentazione in pietra 

locale; saranno installate staccionate in le-

gno e saranno sistemati vecchi muri in pietra 

a secco. L'intenzione dell'amministrazione 

comunale è quella di dare decoro ad un'area 

ambientale che ha sempre rappresentato 

un’attrattiva per la gente del posto e dei pa-

esi vicini e per i turisti che arrivano a Rocca-

daspide per apprezzare il centro urbano ma 

anche la montagna, ricca di vegetazione e 

soprattutto ricca di numerosi alberi di casta-

gno che rappresentano la ricchezza eco-

nomica della città.   

Roccadaspide. Al via il progetto "Divertirsi  

esplorando la natura"  

A Piaggine, all’ombra della vetta più alta del-

la Campania, l’amministrazione si è attrezza-

ta non soltanto valorizzando le potenzialità 

del Monte Cervati, con la recente inaugura-

zione di un rifugio, ma anche valorizzando le 

bellezze architettoniche di cui il paese è ric-

co. A favorire i turisti che in questi periodi di 

festa scelgono il Cilento, l’amministrazione 

ha ideato il progetto codice QR per fornire 

informazioni utili e di immediata fruibilità 

relative al territorio comunale. Presso i luo-

ghi di interesse turistico sono stati posiziona-

ti dei cartelli che contengono il codice QR, un 

codice a barre in grado di memorizzare mol-

tissime informazioni a cui poter accedere 

attraverso un semplice smartphone. A Piag-

gine sarà quindi sufficiente inquadrare il co-

dice con la fotocamera del proprio telefonino 

o smartphone e connettersi ad internet per 

collegarsi al sito "La Montagna del Cilento" 

per ottenere informazioni sui luoghi. Tutte le 

informazioni sono in quattro lingue: italiano, 

inglese, spagnolo, portoghese. Ogni cartello 

contiene quattro codici diversi, ad ognuno 

corrisponde una lingua.   

Piaggine, al via il progetto turismo Qr code 

Il comune di Controne punta sulle attivi-

tà sportive legate alla natura, con l'avvi-

cinarsi dell'estate, e sceglie di potenzia-

re le opportunità per svolgere attività di 

rafting e canoa, offerte dagli scenari di-

segnati dal fiume Calore. Il piccolo pae-

se noto per il rinomato fagiolo, a pochi 

chilometri dalle grotte di Castelcivita, 

già da tempo offre a turisti e sportivi la 

possibilità di svolgere queste attività, 

ma punta a valorizzare ulteriormente 

questi scenari attraverso il Parco delle 

Sorgenti, un progetto naturalistico teso 

a valorizzare le aree fluviali della zona, 

realizzando un'area attrezzata a parco 

fluviale che permetterà varie attività per 

il turismo e lo sport. Il completamento 

del progetto, per un milione e mezzo di 

euro, è stato ammesso a finanziamento 

nell'ambito delle misure di accelerazione 

della spesa introdotte dalla Giunta regio-

nale della Campania. 

Controne - Al via il progetto "Parco delle sorgenti" 
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“ …perché il mare non ha paese nemmeno lui ed è 

di tutti quelli che lo stanno ad ascoltare, al di qua e 

al di là dove nasce e muore il sole”. 

La coniazione dell’aggettivo “mediterraneo” è il 

contributo dato alla storia del linguaggio da un 

oscuro scrittore latino del III secolo d.c. 

L’aggettivo ha finito per essere scritto con 

l’iniziale maiuscola diventando il nome di una re-

gione del mondo unica per la magica combinazio-

ne di terra, mare e luce che in essa si produce, una 

nozione poi non solo più geografica, riferita ad un 

ambiente e ad un clima particolarmente fortunati, 

ma un simbolo, un nome che si porta dietro un 

destino , un mare che mette in comunicazione tre 

continenti, tre insiemi di civiltà (popoli, lingue, 

culture ,religioni, esperienze, ideali) invitando 

all’incontro, allo scambio, al darsi e al perdersi. Da 

questa storia unica ci aspetteremmo la capacità di 

investire sulla diversità. Invece il Mediterraneo è 

un mare che , a seconda dei punti di vista e delle 

politiche internazionali , costituisce un punto di 

contatto o una barriera invalicabile. Il mediterraneo 

è oggi la frontiera sud della fortezza Europa, un 

confine che produce i risultati di una guerra.  

Per questo abbiamo voluto dare un focus alla no-

stra rassegna musicale che guardi al Mediterraneo 

e al suo fondale oscuro, che pensi alla musica in 

transito, lungo le frontiere di questo mare, ad un 

viaggio che sia opportunità di contaminazione, di 

intersezione di generi diversi e non soltanto attra-

verso il codice linguistico musicale, per dare spon-

da a un festival che non sia solo un mero conteni-

tore di spettacoli ma soprattutto propulsore di 

scambi. Festival transfrontaliero. Ci piace immagi-

narlo così. “Frontiera” non come margine ma come 

parte situata di fronte. Non come limite ma come 

finestra su universi opposti. Guardare alla frontiera 

per non guardare alla periferia. Uno sguardo non 

periferico perché guarda all’altro e si interroga. 

Musica che sia punta avanzata verso l’esterno, 

avamposto e non retroguardia. In questo senso il 

festival dell’aspide sarà un punto di incontro che 

trasformerà il nostro paese, affinché diventi un 

luogo che sappia evocare molto più di ciò che rap-

presenta.  

Valorizzare il Cilento interno, i suoi prodotti e 

le sue tradizioni: è l’obiettivo della Pro loco 

Cervati di Piaggine che ha un nuovo presi-

dente: si tratta di Luigi Vigorito che conte-

stualmente alla sua elezione ha presentato i 

programmi dell’associazione per il futuro. 

Con la collaborazione dell’amministrazione 

comunale retta da Guglielmo Vairo, la pro 

loco punta non soltanto ad organizzare ini-

ziative gastronomiche ma soprattutto eventi 

finalizzati alla promozione del territorio nella 

sua globalità, partendo dalla risorsa monta-

gna rappresentata dal Monte Cervati, fino 

alla creazione di un festival degli strumenti 

antichi.  

Piaggine - Nuovo presidente della Pro loco 

Cervati 

Il "Festival dell'Aspide" a Roccadaspide dal 6 al 9 agosto  

A Piaggine presso l’istituto comprensivo Ros-

selli, nell’ambito dell’undicesima “Settimana 

d’azione contro il razzismo”, si è tenuta la 

cerimonia di premiazione del concorso “Il 

futuro è arancione”, promosso dall’Unar 

(Ufficio nazionale antidiscriminazioni razziali 

del Dipartimento per le pari opportunità) in 

collaborazione con Anci e Ministero 

dell’Istruzione, in occasione della Giornata 

mondiale per l’eliminazione delle discrimina-

zioni razziali che si celebra in tutto il mondo 

il 21 marzo. Gli studenti dell’Istituto com-

prensivo di Piaggine sono i vincitori di un 

premio rappresentato da un laboratorio mu-

sicale con AMIR ISSAA, rapper e musicista 

romano: i ragazzi hanno realizzato un video 

dedicato ai temi dell’accoglienza e 

dell’integrazione tra culture diverse, che ha 

spiccato tra un centinaio di progetti caratte-

rizzati da originalità, partecipazione ed ade-

renza al tema. I ragazzi non sono nuovi a 

questo genere di iniziative: già un anno fa 

nel corso di una cerimonia alla sede 

dell’istituto, alcuni ragazzi extracomunitari 

ospiti del centro di accoglienza del vicino 

comune di Roscigno furono ospiti degli stu-

denti di Piaggine e ricevettero dei doni sem-

plici ma significativi da parte loro in segno di 

amicizia: dei braccialetti di colore arancione, 

simbolo della giornata. Il progetto vede la 

collaborazione dei comuni di Roscigno, Sac-

co, Piaggine, Bellosguardo e Valle 

dell’Angelo. 

Piaggine - Cerimonia di premiazione del concorso 

“Il futuro è arancione” 

Il "Festival dell'Aspide" si terrà a Roccadaspide nei giorni 6 - 7 - 8 e 9 agosto: una kermesse di eno-gastronomia (dedicata 

alla DIETA MEDITERRANEA ed ai piatti della nostra tradizione), alla musica (con i migliori gruppi del panorama Rock, 

Indie e Tradizionale), convegni, cultura, giochi di luce ed altro ancora che renderanno questa 4 giorni la manifestazione 

TOP dell'estate rocchese. Per chi vorrà soggiornare nella nostra cittadina, oltre ai vari Agriturismi, Bed & Breakfast, Hotel 

e Affittacamere, verranno allestite un'Area Campeggio ed un'Area Camper attrezzate e gratuite.   
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Alla confluenza dei corsi d’acqua del Riofreddo, 

del Peglio e del Calore, lì dove oggi sorge un 

complesso agrituristico e polivalente, con mirate 

finalità turistiche e ludiche ed arricchito di un 

grazioso laghetto, un tempo si estendeva uno 

dei possedimenti più importanti ed antichi della 

certosa di San Lorenzo di Padula. Si tratta della 

località Castaglione-Rio Freddo a Buonabitacolo, 

in cui ancora si ravvisano, sparse qua e là, vesti-

gia dell’importante passato. Già nel 1241, in un 

documento pergamenaceo, vengono citati i topo-

nimi del fiume Rifredo (in fine surgeturarum dicti 

fluminis Refridi … pedem dicti Castilioni … San-

ctam Mariam de Refrido), così come compare nel 

volume sui regesti dei documenti della certosa di 

Padula (C. Carlone). Nel XVI secolo i certosini, 

divenendo proprietari di un patrimonio fondiario 

notevolissimo, per acquisto o per donazione, 

amministravano estese proprietà terriere, con 

l’istituzione di specifiche dipendenze, chiamate 

grance. Ciò valeva sia per i feudi lontani di Pi-

sticci, di Brindisi di Montagna, etc., sia per quelli 

vicini, tra cui Santa Maria di Riofreddo. La locali-

tà, già nel Quattrocento era stata al centro di 

una vertenza tra lo Stato di Diano e le pertinen-

ze della certosa di Padula e della quale entrambi 

ne rivendicavano la proprietà. La contesa ebbe 

sviluppi di lunga durata e fu abbastanza difficile 

per i certosini riuscire ad ottenerne la piena tito-

larità. Monsignor Antonio Sacco, nella sua cele-

bre opera editoriale sulla certosa di Padula, offre 

della contrada rurale descrizioni ampie ed inte-

ressanti, che, confrontate con i dati reali, rendo-

no una leggibilità del feudo molto approfondita. 

“Nell’isca … di Riofreddo primeggia un gran giar-

dino cosparso di molti e diversi alberi fruttiferi, 

circondato in ogni lato da muro, fuorché sul cor-

so del fiume Riofreddo, con stalla e casa con 

solaio e gran pollaio … costruiti a comodo ed 

utile del … monastero. Ivi esiste pure la chiesa 

nominata sotto il vocabolo di S. Maria di Riofred-

do” (Vol. II, p. 168). Le fabbriche della grancia, 

oggi ravvisabili, probabilmente, in un moderno 

corpo di fabbrica adibito a stalla, erano costituite 

da una tettoia con pilastri in muratura, a cui era 

addossato un ovile; poco distante era sita 

un’altra fabbrica di forma quadrangolare a cui si 

collegava un muro lungo circa cinquanta metri. Il 

mulino, con mura assai robuste, era collocato 

sulla riva del torrente Rio Freddo. A darci questa 

descrizione di inizio Novecento, è sempre il Sac-

co, che riporta anche un altro disegno, nella sua 

opera sulla certosa; trattasi di un ovile diruto di 

forma quadrangolare con sei pilastri interni, un 

ingresso principale su uno dei 

lati corti (est) e due ingressi 

minori a sud e ovest. Tale 

corpo di fabbrica, riportato 

con scala grafica di misura, 

corrisponde esattamente al 

rudere che ancora si può ve-

dere a Riofreddo oggi, tan-

gente alla proprietà dell’Oasi 

agrituristica. Infatti il lato 

lungo misura quasi 33 metri, 

mentre i corti variano dai 12 

ai 13 metri; i varchi degli 

ingressi corrispondono a 

quelli della pianta del Sacco, 

così come l’altezza dei muri 

laterali e dei pilastri interni, 

di cui ne rimangono solo due 

(alti oltre 3 metri) interi. La 

muratura perimetrale è ben 

tessuta, con filari regolari, di 

cui quello inferiore sembra 

riportare ancora tracce di 

intonaco. Gli angolari 

dell’antico ovile sono robusti, mentre l’intera 

struttura segue l’andamento a declivio del pendi-

o naturale. A detta degli anziani del posto, sem-

bra che l’ovile appartenesse a non ben qualificati 

monaci e tale riferimento è validato da un docu-

mento del 20 febbraio 1808, quando un tal Giu-

seppe D’Anna testimonia sull’assegnazione alla 

sua persona del giardino Castiglione, prima ap-

partenente alla soppressa certosa di San Lorenzo 

a Padula. Il documento in quattro pagine, di cui 

due bianche (proprietà Icharta Srl di Milano), è 

in formato 20x28 cm e riporta straordinarie coin-

cidenze, tra cui il toponimo Castiglione (il vallone 

dell’Oasi è topograficamente identificato con tal 

nome) e la presenza del giardino (oggi Iardino, 

nella carta topografica), già descritto dal Sacco. 

Il feudo della certosa di Refriddo, a cui apparten-

nero, a partire dal 1646, i beni del feudo di Buo-

nabitacolo (acquistato per ben 60.000 ducati), 

era un luogo importante per il sistema fondiario 

certosino: lì erano ubicati terreni fertili, ottimi 

pascoli, una sorgente di acque limpidissima (alla 

quale oggi è collegato un impianto di captazione) 

e la presenza di numerosi fiumi e torrenti pesco-

sissimi, tra cui lo stesso Rio Freddo, il Peglio ed il 

Calore. Dell’ovile il Sacco offre questa bella de-

scrizione: “Tra le diverse fabbriche dirute rimane 

meglio conservato un recinto rettangolare di 

mura elevate a considerevole altezza da terra, 

diviso nell’asse longitudinale da una fila di pila-

stri, superstiti anche questi, sui quali poggiava il 

comignolo del tetto, che versava le acque da due 

bande. Oggi è scomparso il tetto della fabbrica, 

tutta semidiruta, la quale un giorno dava ricove-

ro agli animali d’industria alimentati nella gran-

cia”. L’intera contrada ancora oggi offre un a-

spetto delizioso ed invitante, un’area umida che 

attrae per la coincidenza di aspetti paesaggistici 

diversi ed originali, dai pendii sassosi alle falde 

del Cervati alle acque limpide dei corsi d’acqua, 

fino alle testimonianze del passato riconducibile 

alla grandiosa certosa di San Lorenzo. Per chiu-

dere pare utile richiamare ancora una volta le 

parole di monsignor Antonio Sacco sulla contra-

da: “Dopo tante trasformazioni e distruzioni, 

scomparsa o deformata l’opera dell’uomo, rima-

ne ancora ammirevole, intatta, l’opera della na-

tura, cioè l’amenità del sito: opera sempre, co-

me la prima a nascere, ultima a scomparire. 

Questa sola ci è dato poter ancora ammirare”. 

I RIGOGLIOSI GIARDINI DI RIOFREDDO A BUONABITACOLO 
Di Marco Ambrogi 

(I ruderi dell’ovile) 

(Il torrente Riofreddo) 

L'Oasi Riofreddo a disposizione 

degli amanti della natura 
 
 
Sabato 2 maggio, su iniziativa della coo-
perativa Mediatelecom, si è svolta una 
giornata di confronto e riflessione tra Isti-

tuzioni, operatori turistici e a società civile 
sul futuro dell’Oasi Riofreddo. 
Un laghetto ricco di fauna acquatica in un 
ambiente naturale unico nel suo genere, 
proposto agli operatori e club di pesca 

sportiva, per un suo utilizzo in chiave di 
salvaguardia e fruibilità a carattere socia-

le. 
Un’intuizione della cooperativa Mediatele-
com, che garantendo la piena godibilità 
del laghetto, ha deciso di realizzarvi un'o-
perazione di partenariato sociale offrendo 
a tutti gli operatori del settore (attività 

zonali di articoli per la pesca), hobbysti 
(club di pescatori), società civile 
(associazioni culturali, la Caritas, etc.), la 
disponibilità del sito all'utilizzo, a richiesta, 
in momenti ludici, di socialità ma anche 
per gare di pesca sportiva, semplicemente 
richiedendone l'uso, a fronte di un mero 

contributo simbolico a copertura dei costi 
vivi della gestione. 


